
Con l’introduzione di un nuovo Codice e soprattutto con l’emanazione del regolamen-
to n. 5 del 2006 oggi abbiamo codificato delle regole che dovrebbero portare ad
un’apertura del mercato dell’intermediazione assicurativa nel senso europeo.

Quindi questo dovrebbe portare a faci-
litare, non soltanto agli operatori che
appartengono a paesi membri della
Comunità Europea di poter operare in
Italia, ma anche il contrario, ci si auspi-
ca che gli intermediari possono aprirsi
al mercato europeo. Si tratta in buona
sostanza di un processo che è partito
con l’attuazione della prima Direttiva
(1973) che poi nel nostro Paese è stata
attualizzata nel 1978, però oggi abbia-

mo un sistema legislativo integrato che consente a tutti gli operatori che operano nel-
l’industria assicurativa di poter svolgere la propria attività indifferentemente nel
paese di origine oppure di poter operare in altri mercati comunitari utilizzando non
soltanto il sistema della libertà della prestazione di servizi – che consiste nella possi-
bilità di stipulare i contratti dal proprio paese di origine oppure la possibilità di costi-
tuire uno stabilimento in un altro paese membro – ma anche quello di partecipare alla
costituzione di un centro di un’attività di intermediazione sia come intermediazione
esercitata da una persona fisica, sia come intermediazione esercitata da una persona
giuridica costituendo un’entità che ha la sede principale in un altro paese membro a
parità di condizioni e con un operatore residente in Italia. Questo sostanzialmente
perché è garantito l’accesso all’attività
di intermediazione a parità di condizio-
ne per tutti gli operatori che sono situa-
ti all’interno di una Comunità Europea.

Per quanto riguarda le persone giuridi-
che sia nella forma dello stabilimento
sia nella forma della costituzione di una
persona giuridica che ha la sede princi-
pale in Italia, le condizioni di accesso
sono le stesse, cioè occorre che venga
identificato un soggetto a cui è riferibi-
le l’attività di intermediazione che deve avere le caratteristiche di potersi iscrivere nel
Registro degli Intermediari. Quello che è importante è che questo requisito vale per
equipollenza, nel nostro Paese, quando una persona fisica è già registrata come rap-
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presentante di una società di interme-
diazione che opera in un altro paese
membro, quindi, in questo momento,
abbiamo una Normativa che consente
all’operatore comunitario di poter ope-
rare in un altro stato membro in una
forma molto semplificata che è quello
della libertà di prestazioni servizio o di
stabilimento attraverso un regime di
notifiche tra autorità di vigilanza, ma
anche la possibilità di costituire una

società agente, che pur essendo l’emanazione di un operatore che non appartiene al
nostro Paese, si avvale di una procedura di riconoscimento delle caratteristiche di pro-
fessionalità per cui può, per esempio, porre a capo di una società agente che ha la
sede principale in Italia una persona che non è residente in Italia che però è iscritta
nel registro del paese di appartenenza.

L’ISVAP ha riconosciuto all’intermediario,
che non ha la propria sede principale in
Italia, di potersi avvalere di collaboratori
sia nazionali, cioè italiani, sia del proprio
paese di origine a condizione che nel
paese di origine siano iscritti nel Registro
degli Intermediari. L’obiettivo è quello di
riconoscere la propria professionalità a
parità di condizioni in tutta l’Europa, ci si
auspica che questa opportunità sia colta
anche dagli intermediari italiani che
quindi possono aprirsi verso il mercato
europeo.

GLI ADEMPIMENTI 
DI COMPLIANCE PREVISTI A 
CARICO DEGLI INTERMEDIARI
Il nuovo Codice delle Assicurazioni
quando parla dell’intermediazione assi-
curativa utilizza una terminologia che è
stata già utilizzata nel Regolamento
Consop a proposito del collegamento al

pubblico di prodotti finanziari. L’evoluzione della giurisprudenza, per quanto riguarda
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la tipologia del collocamento dei prodot-
ti finanziari, consente già di individuare
una risposta a quanta documentazione
deve essere data all’assicurato. Il concet-
to c’è l’informazione deve essere ade-
guata cioè non deve essere scarsa, ma
non deve essere neanche eccessiva. Per
esempio relativamente alle problemati-
che sorte nel collocamento dei bond
argentini, se ne è parlato tanto, oggi
abbiamo una giurisprudenza uniforme
che dice che non è sufficiente un’infor-
mativa quadro di come sono regolati e
come funzionano i mercati finanziari,
ma occorre un’informativa specifica sul
prodotto che viene collocato in quel
periodo di tempo. Questo significa,
facendo un’analogia, che anche nel col-
locamento di un rischio come la vendita
di un prodotto assicurativo le informa-
zione dovranno essere adeguate su quel
singolo prodotto. Questo significa che
sicuramente c’è la possibilità che ci
possa essere un sindacato anche da
parte della magistratura su come questa
informativa è stata data all’assicurato o
all’assicurando e sull’adeguatezza di
questa informazione.
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